
IL CANDIDATO DESCRIVA LE COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE , QUALI SONO I SUOI ATTI TIPICI, 

I TERMINI DI ESECUTIVITA’ E I PARERI CHE DEVE CONTENERE 

 

DECALOGO 

DEFINIZIONE DI GIUNTA 

RIFERIEMNTI LEGISLATIVI 

ORGANO POLITICO  

ORGANO COLLEGIALE 

CITARE CONSIGLIO + SINDACO 

DURATA DELLA GIUNTA 

COMPETENZE : CONCETTO COMPETENZA RESIDUALE E DIFFERENZA CON COMPETENZA TIPICA 

REGOLAMENTO DEGLI UFFICI 

VARIAZIONI DI BILANCIO 

DELIBERA 

PARERE DESRIZIONE E DISTINZIONE PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

CONCLUSIONI 

 

La giunta è, assieme al consiglio e al sindaco, uno degli organi politici del comune. Come il consiglio è un 
organo collegiale ( a differenza del sindaco che è un organo monocratico)  al cui interno le persone, 
assessori, costituiscono la maggioranza vincitrice del corpo elettorale. Il sindaco, presidente della giunta, ne 
nomina i membri attribuendo a ciascuno una competenza specifica in determinati ambiti, oltre ad averne 
lui stesso. La descrizione della giunta è all’interno del T.U.E.L. (articoli 47 e 48). E’ composta dal sindaco che 
la presiede e da un numero di assessori che non deve essere superiore ad 1/3 del numero dei consiglieri 
comunali. Le sue funzioni, autonome e di carattere esecutivo hanno carattere residuale, in quanto la giunta 
esegue tutto quello che non è seguito dagli altri organi. Collabora con il sindaco, essendo organo di fiducia 
al governo dell’ente. Nella programmazione dell’ente redige il PEG (PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE) 
approvato nei 20 giorni successivi all’approvazione del bilancio. Ha la possibilità di apporre modifiche nel 
bilancio in casi di urgenza, variazioni che poi devono essere approvate entro 60 giorni dal consiglio. Si 
occupa della gestione del personale, attraverso l’ordinamento degli uffici e dei servizi (approvazione 
concorsi e atti di assunzione) nel rispetto dei criteri stabiliti dal consiglio. Per i lavori pubblici approva il 
progetto definitivo e l’assegnazione degli incarichi per la progettazione e la direzione dei lavori. Determina 
le aliquote dei tributi. Opera attraverso deliberazioni collegiali ed annualmente riferisce al consiglio sul suo 
operato. La sua durata è analoga a quella della carica del sindaco, che normalmente è di 5 anni. Gli atti con 
cui si pronuncia sono le delibere (come il consiglio mentre gli atti con cui si pronuncia il sindaco sono 
ordinanze e decreti). Escluse le deliberazioni che non siano meri atti di indirizzo, sono richiesti pareri di 
regolarità tecnica dati dal responsabile di servizio interessato e/o pareri di regolarità contabile se legati alla 
situazione economica-finanziaria dell’ente. Essi sono inseriti nelle deliberazioni sia della Giunta che del 
consiglio.  Possono essere facoltativi, obbligatori ma non vincolanti e se l’organo non dovesse prenderli in 
considerazione lo deve motivare e rispondere delle eventuali conseguenze di questa decisione. Nel caso in 



cui non ci siano responsabili di funzione il parere è espresso dal segretario comunale. La giunta svolge 
quindi un ruolo centrale nell’attività dell’ente attraverso la sua capacità di proposta e di impulso nei 
confronti del consiglio comunale. 

 

 

 

 

 

 

 


